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ONOREVOLI SENATORI. – L’assicurazione ob&shy;
bligatoria della responsabilità civile in mate&shy;
ria di circolazione stradale (RCA) è stata in&shy;
trodotta nel nostro ordinamento dalla legge
n. 990 del 1969, successivamente abrogata
dal codice delle assicurazioni private, di cui
al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209.

Nel ramo delle RCA, il volume dei premi
contabilizzati si è attestato a 13,3 miliardi
alla fine dell’anno 2017.

Quotidianamente, cittadini ed aziende pri&shy;
vate e pubbliche sono coinvolti in risarci&shy;
menti o indennizzi assicurativi.

Quello che comunque emerge in modo
sempre più chiaro è che, a fronte di imprese
assicurative organizzate in grandi gruppi, il
singolo assicurato, quand’anche ben organiz&shy;
zato, strutturato e capace, non ha mai la cer&shy;
tezza della congruità di una offerta d’inden&shy;
nizzo o dell’equità di un risarcimento.

Nel settore RCA, inoltre, sempre più si
mescolano ai princìpi del risarcimento, clau&shy;
sole indennitarie che provano ad avere ef&shy;
fetti sui costi finali delle polizze proposte ai
cittadini.

La legge n. 166 del 1992 ha previsto l’i&shy;
stituzione e il funzionamento del ruolo na&shy;
zionale dei periti assicurativi per l’accerta&shy;
mento e la stima dei danni ai veicoli a mo&shy;
tore ed ai natanti soggetti alla disciplina
della legge 24 dicembre 1969, n. 990, deri&shy;
vanti dalla circolazione, dal furto e dall’in&shy;
cendio degli stessi. Il perito assicurativo rap&shy;
presentava una figura tecnicamente terza, di
garanzia, indipendente dagli interessi di as&shy;
sicurato ed assicuratore, nei successivi inter&shy;
venti legislativi, effettuati con poca consape&shy;
volezza sulle ripercussioni. Con l’abroga&shy;
zione della citata legge a norma del codice

delle assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e
quindi, con l’assenza di tale figura, si è ge&shy;
nerato, progressivamente, un forte condizio&shy;
namento da parte delle imprese assicurative
sullo svolgimento degli incarichi di accerta&shy;
mento e stima, minando così, i princìpi
d’imparzialità e oggettività che, invece, in
ambito europeo, proprio il contributo ita&shy;
liano nell’elaborazione delle direttive sui
servizi professionali, ha voluto sottolineare.

L’attuale articolo 157 del codice delle as&shy;
sicurazioni private attribuisce alla Conces&shy;
sionaria servizi assicurativi pubblici (CON&shy;
SAP) la cura, l’istituzione e il funziona&shy;
mento del ruolo dei periti assicurativi.

Negli ultimi anni sono stati approvati
provvedimenti finalizzati al miglioramento
di un equilibrio economico nel settore RCA,
che avrebbe dovuto, in conseguenza del con&shy;
tenimento dei costi dei risarcimenti, portare
ad una sensibile riduzione dei costi delle po&shy;
lizze che gravano su ogni cittadino.

Tra le novità introdotte dalla legge n. 124
del 2017 (legge annuale per il mercato e la
concorrenza) al codice delle assicurazioni
private, particolarmente interessanti sono
quelle che riguardano la riduzione del pre&shy;
mio RCA. Per poter usufruire delle agevola&shy;
zioni, i guidatori dovranno optare per al&shy;
meno uno dei seguenti accorgimenti: con&shy;
trollo preventivo del veicolo prima della sot&shy;
toscrizione della nuova polizza auto; instal&shy;
lazione della scatola nera sulla propria auto;
installazione di meccanismi elettronici che
impediscono l’avvio dell’auto se il guidatore
possiede un tasso alcolemico superiore ai li&shy;
miti stabiliti per legge.

Tuttavia, la fiducia dei cittadini nei con&shy;
fronti dell’assicuratore, che dovrebbe essere
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un loro partner di crescita, assolvendo attra&shy;
verso la sua organizzazione imprenditoriale
la funzione di mutualità, continua ad essere
modesta, e ciò incide sulla possibilità di mi&shy;
gliori condizioni di vita per generazioni fu&shy;
ture.

È necessario che in un settore come
quello assicurativo ci sia sempre maggiore
trasparenza e si introducano maggiori garan&shy;
zie per i cittadini, anche per stimolarne la fi&shy;
ducia, la sicurezza e la voglia di continuare
ad investire, con sempre minori rischi, per
far crescere rapidamente l’economia.

Anche a livello dell’Unione europea, pur
nel sistema dualistico di regolazione delle
professioni, si mette al primo posto l’inte&shy;
resse pubblico e si richiama la necessità per
cui gli organismi professionali, le organizza&shy;
zioni e le associazioni sviluppino codici di
condotta i quali, tenuto conto della natura di
ciascuna professione, dovrebbero includere
norme giuridicamente vincolanti in materia
di deontologia professionale finalizzate a
promuovere la qualità dei servizi e garantire
l’indipendenza, l’imparzialità professionale e
la segretezza, cioè stabilire norme minime di
comportamento a garanzia dell’utente e del
livello di prestazione del servizio reso, non&shy;
ché dell’urgenza d’intervenire immediata&shy;
mente nel principale settore nel quale l’assi&shy;
curazione della RCA risulta obbligatoria, per
esportare poi il medesimo modello negli al&shy;
tri settori del ramo danni.

Il presente disegno di legge si compone di
2 articoli.

In particolare, l’articolo 1, sostituendo in&shy;
teramente il capo VI (articoli 156-160) del
titolo X del codice delle assicurazioni pri&shy;
vate, di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, relativo alla disciplina dell’at&shy;
tività peritale, prevede l’istituzione della fi&shy;
gura dell’esperto di veicoli e danni a cose,
investito degli obblighi, dei doveri e delle
responsabilità gravanti su un incaricato di
pubblico servizio, organizzato in un Albo
non burocratico né corporativo, in stretto

contatto con il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti che detta le sue norme di fun&shy;
zionamento, la cui pubblicazione viene affi&shy;
data ad un ente, la CONSAP, che già gestiva
il Ruolo dei periti assicurativi, e che, ge&shy;
stendo una molteplicità di fondi di garanzia,
si fonda sui princìpi di sussidiarietà, solida&shy;
rietà e trasparenza; per esperienza, capacità
organizzativa, indipendenza ed imparzialità,
la CONSAP rappresenta una delle eccel&shy;
lenze tra le spa pubbliche. Tale figura sarà
di reale ed efficace servizio per l’utenza,
tanto in ambito assicurativo quanto nell’am&shy;
bito della sicurezza della circolazione e delle
cose.

Si prevede che ogni iscritto sia, inoltre,
tenuto a segnalare all’Albo ogni tentativo di
condizionamento da parte di committenti,
affinché l’Albo provveda a diffidare il com&shy;
mittente medesimo da tale comportamento
ed a segnalare la circostanza agli istituti di
vigilanza, agli enti competenti o all’autorità
giudiziaria. Attraverso tale previsione si po&shy;
trà da un lato ottenere l’effetto del conteni&shy;
mento, se non dell’eliminazione di ogni fe&shy;
nomeno fraudolento di natura esogena o en&shy;
dogena al settore assicurativo, dall’altro ga&shy;
rantire a tutti gli assicurati che la stima dei
danni, la determinazione dei risarcimenti e
degli indennizzi loro spettanti, il rilievo o la
ricostruzione degli eventi dannosi ed ogni
quantificazione verranno sottratti a qualsiasi
interesse diretto o pressione da parte di
qualsiasi soggetto portatore di interessi.

Inoltre, si prevede l’attribuzione, agli
esperti di veicoli e danni a cose, nell’eserci&shy;
zio delle proprie funzioni, salvi i casi di as&shy;
sunzione di mandato specifico di consulente
tecnico di parte in contenziosi extragiudi&shy;
ziari o giudiziari, della funzione d’incaricato
di pubblico servizio, con i doveri, le respon&shy;
sabilità e gli obblighi derivanti da detta fun&shy;
zione.

L’utilizzo di un tecnico incaricato di pub&shy;
blico servizio, adeguatamente selezionato,
specificamente formato ed aggiornato, potrà
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essere anche un valido ausilio alle forze di
Polizia nazionali e locali nella rilevazione
degli incidenti stradali, con la possibilità di
liberare risorse di Polizia per i compiti più
propri di sicurezza e con la possibilità di de&shy;
terminare e verificare i costi di questi inter&shy;
venti d’accertamento che attualmente rica&shy;
dono in modo indiscriminato tra le spese

della pubblica amministrazione, mentre po&shy;
trebbero essere imputati al privato civil&shy;
mente responsabile, obbligatoriamente assi&shy;
curato. I costi generati dal fatto colposo o
colpevole del singolo non possono essere un
costo a carico della collettività.

L’articolo 2 reca le disposizioni finali e
transitorie.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifiche al codice delle assicurazioni pri-
vate, di cui al decreto legislativo 7 settem-

bre 2005, n. 209)

1. Il capo VI del titolo X del codice delle
assicurazioni private, di cui al decreto legi&shy;
slativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito
dal seguente:

«CAPO VI

DISCIPLINA DELL’ATTIVITÀ PERITALE

Art. 156. – (Albo nazionale degli esperti
di veicoli e danni a cose) – 1. È istituito,
presso il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, l’Albo nazionale degli esperti di
veicoli e danni a cose, di seguito denomi-
nato “Albo”, finalizzato a regolamentare, in
sede stragiudiziale e giudiziale, l’attività dei
tecnici abilitati all’accertamento e alla stima
di tutti i danni a cose derivanti dalla circo-
lazione, dal furto e dall’incendio dei veicoli
a motore e dei natanti soggetti alla disci-
plina dell’assicurazione obbligatoria di cui al
presente titolo, nonché di tutte le avarie ai
veicoli soggetti alla medesima disciplina, al
fine di garantire la sicurezza della circola-
zione. L’Albo può costituire apposite sezioni
specialistiche nelle quali sono iscritti i tec-
nici abilitati all’accertamento e alla stima di
tutti i danni derivanti dai rischi di cui ai nu-
meri 3, 6, 7, 8, 9, 10, 12 e 13 del comma 3
dell’articolo 2, oltre all’apposita sezione re-
lativa ai tecnici abilitati al rilievo degli inci-
denti stradali ed alla ricostruzione della
meccanica degli stessi. Le sezioni assumono
la denominazione della specifica attività.

2. A decorrere dalla costituzione di ogni
singola sezione dell’Albo è fatto divieto, ai
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non iscritti all’Albo medesimo, di esercitare
qualsiasi attività inerente l’accertamento ov-
vero la stima di qualsiasi danno a cose non-
ché il rilevamento o la ricostruzione relativi
alle attività di cui al comma 1, salvo l’ob-
bligo delle imprese assicurative di acquisire
fatture di ripristino e di provvedere alla li-
quidazione dei relativi danni, nonché quanto
previsto dall’ordinamento per gli agenti di
pubblica sicurezza. Qualsiasi attività eserci-
tata senza l’iscrizione all’Albo, in ogni sede,
e anche a carattere occasionale, è sanzionata
ai sensi dell’articolo 348 del codice penale.

3. Gli iscritti all’Albo conformano la pro-
pria attività a criteri di oggettività, basata sul
rispetto delle norme tecniche secondo lo
stato dell’arte disponibile, su criteri di con-
formità delle riparazioni stabiliti dai costrut-
tori dei beni soggetti all’accertamento non-
ché sull’etica professionale. Ogni iscritto è
tenuto altresì a segnalare all’Albo ogni ten-
tativo di condizionamento da parte di com-
mittenti, affinché l’Albo provveda a diffidare
il committente medesimo da tale comporta-
mento ed a segnalare la circostanza agli isti-
tuti di vigilanza, agli enti competenti o al-
l’autorità giudiziaria.

4. L’Albo è inizialmente costituito per la
sezione relativa ai rischi di cui ai numeri 3 e
10 del comma 3 dell’articolo 2.

5. Entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, con de-
creto del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, sono definite le funzioni relative
alla tenuta, all’organizzazione e al funziona-
mento dell’Albo.

6. La CONSAP, secondo quanto stabilito
dal regolamento di cui al comma 12, prov-
vede altresì alla gestione delle elezioni per
la formazione del primo Consiglio nazionale
dell’Albo, di seguito denominato “Consi-
glio”, eletto dagli iscritti nella sezione di cui
al comma 4, su base nazionale. Successiva-
mente alla pubblicazione dell’Albo, il Con-
siglio è proporzionalmente integrato dai rap-
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presentanti degli specialisti delle varie se-
zioni successivamente costituite.

7. Il Consiglio è costituito da un minimo
di 9 ad un massimo di 15 componenti inte-
grato dai rappresentanti degli iscritti ad ogni
sezione, eletti anch’essi su base nazionale.

8. Il Consiglio ha sede presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e si riuni-
sce in conferenza personale almeno tre volte
all’anno; le eventuali e ulteriori riunioni
possono avvenire con l’utilizzo della video o
teleconferenza. Le riunioni sono valide con
la presenza della maggioranza più uno degli
eletti nel Consiglio i quali assumono la ca-
rica di consigliere nazionale dell’Albo ed
eleggono al proprio interno un presidente,
con funzioni di coordinatore e con poteri di
firma in rappresentanza dell’Albo.

9. La carica di consigliere nazionale del-
l’Albo è svolta a titolo gratuito ed ha la du-
rata di quattro anni. Ai consiglieri possono
essere erogati rimborsi spese inerenti gli
spostamenti presso le sedi delle riunioni o
per specifichi incarichi assegnati con delibe-
razione del Consiglio o gettoni di presenza
o per l’assolvimento di specifici compiti.

10. Il Consiglio, quale ente esponenziale
dell’Albo, gestisce l’Albo medesimo.

11. Alle riunioni del Consiglio parteci-
pano di diritto e con diritto di voto due rap-
presentanti nominati dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti ed uno nominato
da CONSAP.

12. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
emana, in riferimento alla sezione di cui al
comma 4, il regolamento relativo alle moda-
lità per la prima elezione del Consiglio, pre-
vedendo un numero di consiglieri compati-
bile con le attività di controllo e di verifica
dell’attività e della deontologia degli iscritti
sul territorio nazionale. Il regolamento defi-
nisce le modalità per l’elezione dei consi-
glieri, prevedendo anche il voto elettronico e
quello per corrispondenza, le modalità per le
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presentazioni di liste o di singole candida-
ture, che devono essere sottoscritte da un
numero minimo e da un numero massimo di
firme, nonché le norme per il funzionamento
del Consiglio. Il Consiglio può chiedere al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
di rivedere o modificare il regolamento,
quando se ne presenti la necessità.

13. Entro sei mesi dalla data della prima
elezione del Consiglio, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, sentito il Consi-
glio medesimo, provvede a deliberare le
norme relative all’iscrizione e cancellazione
dall’Albo, all’iscrizione e alla cancellazione
dal registro dei praticanti, alle modalità d’e-
lezione del Collegio di garanzia di cui al
comma 21, alle modalità e ai termini di re-
visione dell’Albo, alle norme relative ai pro-
cedimenti disciplinari, alle sanzioni discipli-
nari, alla composizione della commissione
esaminatrice per la prova d’idoneità per l’i-
scrizione all’Albo, alle materie d’esame sud-
divise in generali e specifiche per ogni sin-
gola sezione, alle modalità di determina-
zione dei criteri sulla base dei quali gli
iscritti stabiliscono liberamente ed in modo
trasparente le proprie tariffe professionali,
alle incompatibilità, alla tutela dell’indipen-
denza tecnica di valutazione e giudizio, al
codice etico e all’aggiornamento obbligato-
rio. La CONSAP è competente per il con-
trollo sulle attività dell’Albo.

14. Entro due anni dalla data della sua
prima elezione, il Consiglio provvede, sen-
tite le associazioni nazionali rappresentative
delle specializzazioni di settore, costituite da
almeno dieci anni, ad approvare le linee
guida per la costituzioni delle sezioni spe-
cialistiche di cui al comma 1, relativamente
ai rischi di cui ai numeri 6, 7, 8, 9, 12 e 13
del comma 3 dell’articolo 2, oltre all’appo-
sita sezione relativa ai tecnici abilitati al ri-
lievo degli incidenti stradali ed alla ricostru-
zione della meccanica degli stessi, in appli-
cazione della legislazione nazionale ed inter-
nazionale e delle regole adottate dagli enti
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di certificazione nazionali ed internazionali
in materia. Il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti emana, su proposta del Consi-
glio, i relativi regolamenti applicativi.

15. La CONSAP è competente per la
pubblicazione dell’Albo, suddiviso nelle se-
zioni specialistiche di cui al comma 1 e del-
l’elenco dei tirocinanti, rendendone disponi-
bile l’accesso su internet, eventualmente tra-
mite convenzione con altri enti e dotando
ogni iscritto di un documento di riconosci-
mento nel quale sono indicate le sezioni del-
l’Albo al quale il professionista è iscritto.

16. All’interno delle sezioni specialistiche
possono essere costituiti particolari elenchi
di professionisti iscritti alle sezioni mede-
sime, specificamente abilitati a determinate
funzioni, previste da leggi o regolamenti na-
zionali, regionali o comunali.

17. Agli esperti di veicoli e danni a cose,
iscritti nella sezione di cui al comma 4, nel-
l’esercizio delle proprie funzioni, salvi i casi
di assunzione di mandato specifico di con-
sulente tecnico di parte in contenziosi extra-
giudiziari o giudiziari, è attribuita la fun-
zione d’incaricato di pubblico servizio, con i
doveri, le responsabilità e gli obblighi deri-
vanti da detta funzione.

18. Agli esperti di veicoli e danni a cose
iscritti nella sezione di cui al comma 4 o
alla sezione relativa ai tecnici abilitati al ri-
lievo degli incidenti stradali ed alla ricostru-
zione della meccanica degli stessi, è con-
cesso l’accesso agli atti relativi al rilievo de-
gli incidenti stradali e degli altri eventi dan-
nosi effettuati dalle autorità intervenute sul
luogo dell’evento.

19. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell’in-
terno e con il Ministro della giustizia, attri-
buisce con regolamento, agli esperti di vei-
coli e danni a cose iscritti nelle apposite se-
zioni specialistiche di cui al comma 1, in
qualità di incaricati di pubblico servizio, le
funzioni atte a coadiuvare, integrare o sosti-
tuire le autorità nel rilievo degli incidenti
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stradali, su richiesta o mandato e sotto il
controllo delle stesse.

20. All’esperto di veicoli e danni a cose,
iscritto nella sezione di cui al comma 4,
salvi i casi di assunzione di mandato speci-
fico di consulente tecnico di parte in conten-
ziosi extragiudiziari o giudiziari, nella sua
qualità d’incaricato di pubblico servizio, è
consentito l’accesso a tutte le banche dati
istituite con finalità antifrode. Il suddetto
esperto è tenuto a segnalare alla magistra-
tura, attraverso l’apposita applicazione infor-
matica costituita a tal fine, secondo quanto
disposto da un apposito regolamento ema-
nato dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti entro sei mesi dalla data dell’ele-
zione del Consiglio, d’intesa con la CON-
SAP e l’IVASS, sentito il parere del Garante
per la protezione dei dati personali, le fatti-
specie illegali, o potenzialmente illegali, re-
lative alle riparazioni, manutenzione e liqui-
dazione di danni ai veicoli o alla circola-
zione degli stessi, delle quali venga a cono-
scenza in modo diretto o indiretto nell’eser-
cizio delle sue funzioni professionali.

21. Il Collegio di garanzia è l’organo pro-
posto al giudizio del rispetto del codice
etico di cui all’articolo 159 da parte degli
iscritti all’Albo. Esso è composto da giuristi
ed esperti di diritto assicurativo non iscritti
all’Albo e da rappresentanti dell’Albo indi-
viduati dal Consiglio. I suoi membri sono
nominati dal Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e durano in carica quattro anni,
con incarichi e rimborsi secondo quanto pre-
visto dal comma 9.

22. Il Consiglio è organo consultivo del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
e dell’IVASS per le materie relative alle sin-
gole sezioni costituite e, in particolare, per il
contrasto alle frodi assicurative e per la si-
curezza della circolazione, dei veicoli e
delle merci. Ogni anno esso redige e pre-
senta al suddetto Ministero e all’IVASS una
relazione sull’attività svolta.
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Art. 157. – (Iscrizione all’Albo e norme
transitorie) – 1. Il Consiglio comunica alla
CONSAP l’iscrizione all’Albo di ogni per-
sona fisica che ne abbia presentato do-
manda, entro due mesi dalla data della rice-
zione della domanda medesima, e dopo
avere verificato il possesso dei requisiti sta-
biliti dall’articolo 158.

2. Sono iscritti di diritto all’Albo, nella
sezione di cui all’articolo 156, comma 4,
tutti i periti assicurativi che risultavano
iscritti nel ruolo dei periti assicurativi tenuto
dalla CONSAP prima dell’istituzione del-
l’Albo medesimo, che ne facciano esplicita
richiesta e siano in possesso dei requisiti di
cui all’articolo 158, comma 1, lettere e), f),
g), h), i) ed l).

3. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti provvede, in proprio o affidando
tale compito alla CONSAP, ad effettuare le
iscrizioni di diritto nella sezione dell’Albo
di cui all’articolo 156, comma 4. L’iscri-
zione avviene a seguito di esplicita richiesta,
da effettuarsi tramite apposita applicazione
web analoga a quella attivata per l’iscrizione
alle sessioni della prova d’idoneità per l’i-
scrizione nel ruolo dei periti assicurativi re-
lativa all’anno 2017, che resta attiva per tre
mesi e della quale è data evidenza nei siti
internet della CONSAP, dell’IVASS, del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e
tramite pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale, oltre che mediante altri eventuali
mezzi di informazione ritenuti idonei agli
aventi diritto. Oltre i termini di chiusura del-
l’applicazione web ed entro il termine peren-
torio di un anno dalla chiusura della stessa,
possono essere accettate richieste d’iscri-
zione di diritto solo per particolari casi
d’impossibilità motivata ad adempiere se-
condo le prescrizioni del secondo periodo o
per i casi di forza maggiore. In questo caso
la richiesta di iscrizione, integrata dalla do-
cumentazione attestante il possesso dei re-
quisiti di cui al comma 2, è inviata al Con-
siglio a mezzo di lettera raccomandata con

Atti parlamentari – 11 – Senato della Repubblica – N.  36

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



avviso di ricevimento, posta elettronica cer-
tificata (PEC) o fax, entro i termini perentori
sopra indicati.

4. Per un periodo di cinque anni dalla
data di pubblicazione del primo elenco degli
iscritti all’albo, nel computo dell’anzianità
d’iscrizione all’albo da parte del perito di
cui all’articolo 158, comma 1, lettera c), si
tiene altresì conto degli anni d’iscrizione al
ruolo dei periti assicurativi.

5. Per gli iscritti in albi, ordini o collegi
professionali che sono altresì iscritti all’Albo
è consentita la permanenza dell’iscrizione
anche all’albo, ordine o collegio d’apparte-
nenza in base al titolo di studio o ad altra
idoneità.

6. Il mancato versamento del contributo di
vigilanza da parte degli iscritti all’Albo,
come il mancato rispetto del regolamento di
cui all’articolo 158, comma 5, può compor-
tare la cancellazione dall’Albo stesso, se-
condo le modalità stabilite con apposito re-
golamento adottato dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, d’intesa con il Con-
siglio, entro un anno dalla prima elezione
dello stesso.

7. Il Consiglio, quale ente esponenziale
degli iscritti, può adottare una deliberazione
o stipulare una convenzione per l’adesione
dei propri iscritti a casse di previdenza.

Art. 158. – (Requisiti per l’iscrizione al-
l’Albo, prove d’idoneità e aggiornamento) –
1. Sono iscritti all’Albo, in una o più se-
zioni specialistiche, esclusivamente gli
esperti di veicoli e danni a cose in possesso
dei seguenti requisiti:

a) godimento dei diritti civili;
b) possesso di laurea triennale o supe-

riore, salve le deroghe e norme transitorie
previste dall’articolo 157;

c) aver svolto un tirocinio di durata
biennale presso un perito iscritto all’Albo da
almeno 5 anni;

d) aver superato positivamente la prova
d’idoneità indetta, almeno ogni due anni, dal
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Consiglio con provvedimento del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti;

e) non aver riportato condanna irrevo-
cabile, o sentenza irrevocabile di applica-
zione della pena di cui all’articolo 444,
comma 2, del codice di procedura penale,
per un delitto contro la pubblica amministra-
zione, contro l’amministrazione della giusti-
zia, contro la fede pubblica, contro l’econo-
mia pubblica, l’industria e il commercio,
contro il patrimonio per il quale la legge
commini la pena della reclusione non infe-
riore nel minimo ad un anno o nel massimo
a tre anni, o per altro delitto non colposo
per il quale sia comminata la pena della re-
clusione non inferiore nel minimo a due
anni o nel massimo a cinque anni, o per il
reato di omesso versamento dei contributi
previdenziali e assistenziali obbligatori, ov-
vero condanna irrevocabile comportante
l’applicazione della pena accessoria dell’in-
terdizione dai pubblici uffici perpetua o di
durata superiore a tre anni, salvo che non
sia intervenuta la riabilitazione;

f) non essere stato dichiarato fallito,
salvo che sia intervenuta la riabilitazione, né
avere ricoperto la carica di presidente, am-
ministratore con delega di poteri, direttore
generale, sindaco di società o di enti che
siano stati assoggettati a procedure di falli-
mento, concordato preventivo o liquidazione
coatta amministrativa, almeno per i tre eser-
cizi precedenti all’adozione dei relativi prov-
vedimenti, fermo restando che l’impedi-
mento ha durata fino ai cinque anni succes-
sivi all’adozione dei provvedimenti stessi;

g) non versare nelle situazioni di deca-
denza, divieto o sospensione previste dagli
articoli 67 e 76 del codice di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159;

h) non essere intermediari di assicura-
zione o riassicurazione e non essere iscritti
in alcuna sezione del registro unico degli in-
termediari in Italia o all’estero;

i) non essere lavoratore dipendente di
istituti o enti assicurativi o direttamente con-
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trollati dagli stessi, né essere pubblico di-
pendente con un rapporto lavorativo a tempo
pieno, ovvero a tempo parziale quando su-
peri la metà dell’orario lavorativo a tempo
pieno;

l) non essere artigiano riparatore di vei-
coli o di natanti, o socio o dipendente di
aziende o società di riparazione di veicoli o
di natanti. Per gli iscritti nelle relative se-
zioni, non avere funzioni o quote societarie
in una delle attività riparative attinenti i ri-
schi di cui ai numeri 6, 7, 8, 9, 12 e 13 del
comma 3 dell’articolo 2.

2. Entro sei mesi dalla data della prima
elezione del Consiglio, ed entro sei mesi
dalla data di costituzione di ogni sezione, il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
d’intesa con il Consiglio medesimo, adotta il
regolamento contenente le materie e le mo-
dalità di svolgimento delle prove scritte ed
orali su cui verte la prova d’idoneità di cui
al comma 1, lettera d), indicando altresì la
composizione della Commissione esamina-
trice, che deve comprendere anche rappre-
sentanti degli iscritti all’Albo, individuati dal
Consiglio.

3. Entro diciotto mesi dalla data della
prima elezione del Consiglio, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa
con il Consiglio medesimo, adotta il regola-
mento contenente le norme per lo svolgi-
mento del tirocinio di durata biennale di cui
al comma 1, lettera c), elencando gli obbli-
ghi dell’esperto formatore del tirocinante, il
numero massimo di tirocinanti che possono
essere seguiti contemporaneamente da ogni
esperto, gli obblighi ed i divieti posti in
capo al tirocinante, l’eventuale periodo di
svolgimento del tirocinio durante i percorsi
di studio, prevedendo che il tirocinio possa
essere iniziato nell’ultimo semestre di svol-
gimento di questi ultimi.

4. Qualora il tirocinante sia in possesso di
laurea specificatamente professionalizzante
per l’iscrizione alle sezioni dell’Albo, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, an-
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che su richiesta del Consiglio, acquisito il
parere dei Ministri competenti per materia,
può deliberare la riduzione del periodo di ti-
rocinio di cui al comma 1, lettera c), ren-
dendolo possibile anche durante l’ultimo se-
mestre del periodo di studi.

5. Il Consiglio, entro sei mesi dalla data
della sua prima elezione, adotta il regola-
mento sull’aggiornamento professionale ob-
bligatorio continuo. Tale regolamento pre-
vede un numero minimo di crediti formativi
professionali (CFP) che gli iscritti all’Albo
maturano in seguito ad aggiornamento an-
nuale o triennale, e stabilisce per ogni ini-
ziativa formativa i criteri di attribuzione dei
CFP con riferimento a corsi di aggiorna-
mento, seminari, master, convegni, pubblica-
zioni, sperimentazioni e docenze.

Art. 159. – (Codice etico, norme compor-
tamentali, norme tecniche) – 1. Entro sei
mesi dalla data della sua prima elezione e
dopo ogni integrazione con i componenti
delle nuove sezioni, il Consiglio redige e
comunica al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti il codice etico degli iscritti al-
l’Albo, al cui scrupoloso rispetto sono tenuti
tutti gli iscritti all’Albo medesimo. Il codice
etico, in applicazione delle norme stabilite
dalla direttiva 2006/123/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre
2006, in materia di promozione della qua-
lità, indipendenza, imparzialità professionale
e segretezza dei servizi, al fine di permettere
anche a qualsiasi soggetto che si ritenga
leso dal comportamento di un iscritto al-
l’Albo, di ricorrere al Collegio di garanzia
per l’applicazione delle sanzioni disciplinari
previste dall’Albo medesimo, indica i criteri
d’imparzialità nell’operare da parte degli
iscritti, le sanzioni applicabili agli iscritti al-
l’Albo nonché le sanzioni amministrative ap-
plicabili a coloro che effettuano pressioni fi-
nalizzate a condizionare l’imparzialità delle
attività degli iscritti all’Albo, ed è comuni-
cato a tutti gli enti interessati affinché prov-
vedano a diffonderlo ai committenti degli
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iscritti all’Albo nonché reso pubblico nei siti
internet del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, di CONSAP, di IVASS e dei
Ministeri competenti. Il codice etico è inte-
grato con norme specifiche relative alle se-
zioni specialistiche di cui al comma 1 del-
l’articolo 156 entro sei mesi dalla costitu-
zione di ciascuna delle stesse.

2. Entro sei mesi dalla data della prima
elezione del Consiglio, e dopo ogni integra-
zione con i componenti delle nuove sezioni
specialistiche, qualora necessaria, il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, su richie-
sta del Consiglio medesimo, modifica il re-
golamento per il funzionamento del Collegio
di garanzia. Il suddetto regolamento stabili-
sce le modalità di presentazione dei ricorsi,
le norme di garanzia, il sistema di controllo
degli iscritti, la denominazione, la grada-
zione e le modalità dell’irrogazione e della
pubblicazione delle sanzioni, stabilendo in
particolare:

a) titolarità, capacità, regole, costi e
modalità di presentazione del ricorso;

b) forma del ricorso;
c) termini e prescrizione per la presen-

tazione del ricorso;
d) modalità di svolgimento dell’inchie-

sta, delle indagini e dei limiti temporali per
le stesse;

e) modalità di accesso al fascicolo e
garanzie per le parti;

f) procedura, modalità e tempi del pro-
cedimento sanzionatorio;

g) pubblicazione della decisione e am-
missibilità dei ricorsi contro la decisione.

Art. 160. – (Poteri sostitutivi e contributi)
– 1. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, su proposta della
CONSAP e del Consiglio, è stabilita l’entità
del contributo di vigilanza, che deve essere
idoneo a coprire i costi in capo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, garantire
il funzionamento del Consiglio e del Colle-
gio di garanzia, l’organizzazione della vigi-
lanza sul territorio e delle elezioni del Con-
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siglio da effettuare ogni quattro anni, nonché
lo svolgimento delle attribuzioni della CON-
SAP o degli altri enti per le funzioni loro
delegate. Gli iscritti all’Albo sono tenuti a
versare annualmente il contributo di vigi-
lanza che può essere differenziato per le va-
rie sezioni e per l’iscrizione a più sezioni.
La CONSAP provvede a riscuotere il contri-
buto di vigilanza, con facoltà di provvedere
in proprio o di demandare la riscossione ad
enti pubblici o privati.

2. Il mancato versamento del contributo di
vigilanza, dopo le necessarie verifiche e sol-
leciti, regolamentati con specifica delibera
del Consiglio, comporta la cancellazione
dall’Albo.

3. La CONSAP esercita poteri sostitutivi
in caso di inerzia da parte del Consiglio, se-
condo quanto stabilito da apposito regola-
mento del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti».

Art. 2.

(Disposizioni finali e transitorie)

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei tra&shy;
sporti effettua le iscrizioni di cui all’articolo
157, comma 3, del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 set&shy;
tembre 2005, n. 209, come modificato dal&shy;
l’articolo 1 della presente legge, entro sei
mesi dalla data della sua entrata in vigore, e
in ogni caso prima della convocazione delle
elezioni per il Consiglio nazionale del&shy;
l’Albo.

2. Per un periodo transitorio di cinque
anni dalla data di entrata in vigore della pre&shy;
sente legge sono ammessi a sostenere la
prova d’idoneità di cui all’articolo 158,
comma 1, lettera d), del codice di cui al de&shy;
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
come modificato dall’articolo 1 della pre&shy;
sente legge, e possono essere iscritti al&shy;
l’Albo, anche i soggetti in possesso di di&shy;
ploma di scuola media secondaria superiore
con ciclo quinquennale o equipollente.
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3. Per la prima formazione delle sezioni
specialistiche relative ai tecnici abilitati al&shy;
l’accertamento e stima di tutti i danni deri&shy;
vanti dai rischi di cui ai numeri 6, 7, 8, 9,
12 e 13 del comma 3 dell’articolo 2 del co&shy;
dice di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, nonché di quella relativa al ri&shy;
lievo degli incidenti stradali ed alla ricostru&shy;
zione della meccanica degli stessi, possono
essere iscritti alla sezione dell’Albo, senza
sostenere la prova d’idoneità o sostenendo
una prova sulle sole materie giuridiche, se&shy;
condo i regolamenti emanati dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti d’intesa
con il Consiglio, i professionisti che abbiano
esercitato la specifica attività prevista dalla
sezione interessata, senza soluzione di con&shy;
tinuità, nei dieci anni precedenti la data di
entrata in vigore della presente legge, o nei
dieci anni precedenti la costituzione della
sezione, comprovata da certificazione anche
fiscale sull’attività svolta, anche se fatturata
in forma societaria. L’esercizio dell’attività
deve essere certificato anche da almeno una
delle associazioni consultate per la forma&shy;
zione della sezione stessa o da organismi
pubblici o imprese esercenti lo specifico
ramo assicurativo o la specifica attività peri&shy;
tale.
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